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DISEGNO DI  LEGGE

d ’iniziativa del senatore ARCUDI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 LUGLIO 1961

Riordinamento del teatro lirico

Onorevoli Senatori. — Il Teatro lirico 
agonizza per ricorrente, e cronica deficienza 
di mezzi. Un'attività, per oui il nome di 
Italia corre nel mondo e nella quale si cu
stodiscono pulitissime tradizioni artistiche na
zionali, minaccia di .disperdersi con grave 
pregiudizio del paese e di chi nel teatro e per 
il teatro- lavora. Il depauperamento del pa
trimonio lirico chiuderà inesorabilmente la 
strada che oggi è .aperta per tanti talenti, 
espressione indiscutibile di valori autentici 
che tutto di mondo >cii invidia.

ili presente disegno di legge è nato an
zitutto dalla coinsiderazione di chi, ha po
tuto iper esperienza diretta constatare come
lo sforzo compiuto dallo Stato spesso sia 
stato vano ad levitare il ricorrere delle crisi 
con conseguenti agitazioni del settore ohe 
vengono -a turbare un lavoro che, per pro
durre frutti copiosi e belli, deve poter svol
gersi con serenità e fiducia nell’avvenire. Le 
attività musicali infatti esàgono applicazio
ne continua, specializzazione e assidua de
dizione nelì’intento di conferire allo sp e tta r 
colo quella perfezione ohe lo renda gradito 
ed accetto.

Il proponente del presente disegno dii. 
legge ritiene infatti chiuso il periodo degli 
spettacoli lirici ir affazzonati e messi insieme 
alla meglio. Audizioni radiofoniche, diffu
sione di dischi, spettacoli televisivi haiuno

reso esigente il pubblico. iSino a qualche 
decennio fa  anche in provinitìia,, piuir di 
ascoltare una « Traviata » o una « Bohème », 
ci si accontentava di quanto veniva offerto 
da organizzazioni di poco conto. Oggi non è 
più così : il gusto si è scaltrito', la pratica 
delle audizioni radiofoniche e discografiche 
ha stabilito un contatto diretto tra. i  gran
di cantanti ed il pubblico. I raffronti, sem
pre possibili, rendono ormai difficile lo stesiso 
allestimento dii opere di repertorio, cui ne
cessita anche uin completamento visivo che 
la concorrenza di a ltri spettacoli sollecita e 
irende necessario.

D’altra parte è indispensabile formare i 
giovani: cantanti, direttari d’orchestra, re
gisti, scenografi. Il pubblico è esigente e il 
periodo di « apprendistato » è necessario, se 
non si vuole rischiare di fa r perdere un pa
trimonio così ricco di talenti quale per dote 
di natura si offre in  Italia.

ili presente disegno di legge intende con
tribuire al riordinamento del teatro lirico 
definendo una volta e per tutte l’intervento 
dello Stato. In tutto il monldo il teatro è or
mai largamente sovvenzionato dagli origani 
di governo o locali, addirittura pubblicizza
to. Anche in passato nei periodi' di maggiore 
splendore della scena lirica accadde lo 
stesso. Non sarà inutile ricordare i teatri di 
Corte, da Napoli, a Milano, a Vienna, a Pa
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rigi. In  Italia ,si. è provveduto — venuto med
ino il finanziamento deli Sovrani locali — in 
varie forme con i noti provvedimenti del 
1920 (anno di costituzione dell’Ente autono
mo della Scala), del 10i3i6 (fondazione degli 
E(nti lirici) ; del 1946 ((regolamentazione e ri- 
partizione dei fondi disponibili). Si è giunti 
così ad una forma semi-tpubblioa che, se ha 
mantenuto la stru ttura del teatro d’opera, 
non ha tuttavia assicurato stabilità e sere
nità al settore. Olecorre quindi, in relazione 
alla esperienza 'compiuta in passato;, proce
dere ad un coraggioso ridimmaionasmento ed 
alla completa definizione d’tun positivo ed 
efficace intervento dello (Stato.

Il presente disegno di legge vuole pro
cedere ad una regolamentazione, che si pre- 
isuma definitiva, del settore con la istituzione 
■di quattro Enti lirici di Stato nelle città dii 
Milano, Roma, Napoli e Palermo. Si tra tta  
di luna vena e propria « dorsale » che copre 
tutto il territorio nazionale dal Nord al Sud, 
consentendo quella ripartizione dedl’interven- 
to pubblico che è norma di giustizia, onde 
perequare dnveistimemti e redditi tra  Set
tentrione, 'Centro e Mezzogiorno.

I teatri della Scala, .dell'Opera, dei San 
Carlo, del Massimo svolgono da tempo1 una 
imponente attività che ai traduce anche, 
per quanto riguarda il complesso1 milanese e 
quello palermitano, in risonanti affermazioni 
all’estero documentate dalla partecipazione 
della Scala al Festival .di Edimburgo e del 
Teatro Massimo al Festival di Wiesbaden. 
Tutti, i quattro' teatri considerati occupano 
oltre 700 persole ciascuno e promuovono ma
nifestazioni di carattere particolare per l'in
cremento della cultura musicale e ravvicina
mento del popolo all’arte  dei suoni. In detti 
teatri lirici si custodiscono mirabili tradizioni 
artigianali, com’iè provato dalle continue r i
chieste che da ogni parte del mondo giungono 
per ottenere in prestito scene ed attrezza
ture costruite in Italia. Per eispeirienza di
retta posso testimoniare che il Massimo di 
Palermo ha fornito allestimenti all’Oper;a di 
Parigli, al Govent Garden di Londra, ai tea
tri lirici di Dallas, di Kansas Cìity, di 'Chi
cago eccetera.

Gii Enti lirici di (Stato (articoli 2, 3 e 6) 
hanno il compito di costituire delle vere e 
proprie formazioni stabili e ciò per l’esd-
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genza di dare al teatro lirico la disponibilità 
di vere e proprie compagnie di canto (arti
colo 11). In particolare sarebbe opportuno 
-che detti teatri costituissero delle formazioni 
stabili che fra  l’altro potrebbero essere in
viate in tournée in Italia ed all’estero, otte
nendosi così una specializzazione da parte 
degli esecutori nonché, per quanto riguarda 
i complessi orchestrali. corali, baHettistici e 
tecnici, una continuità dii lavoro auspicabile 
ai fini sociali e di perfezionamento artistico. 
■Ciascun Ente lirico di Stato potrebbe addi
rittura costituire due o tre  compagnie, come 
accade nei teatri d’Opera tedeschi, dove ap
punto l’inquadramento delle forze artistiche 
costituisce il rimedio più efficace per elimi
nare qualsiasi fenomeno di divismo com re
lative pretese assurde ed linooncepiibiili in un 
settore die, se non proprio in crisi, presen
ta  notevoli difficoltà e ha bisogno dii pronto, 
generoso e sostanzioso concorso'. I quattro 
teatri di Stato potrebbero pertanto proce
dere a scambi fra  di loro e con gli altri 
Enti lirici autonomi e lirici comunali, di cui 
agli articoli 4 e 5 del presente disegno dìi 
legge. A questi ultimi il proponente assegna 
praticamente gli stessi compiti dei Teatri 
di Stato ma limitati nel tempo e con il par
ziale concorso dello Stato, fornito a titolo 
di copertura delle spese per il personale di
pendente, e rapportato — per gli Enti co
munali — alle somme reperite in loco} onde 
assicurare (articolo' 11) un razionale im
piego 'dei complessi e delle masse dm rela
zione ad effettive disponibilità.

Per queste ragioni l’articolo 11 ripartisce 
la somma di 6 miliardi da erogare per il 
Teatro lirico in tre sezioni :

4.000 milioni da ripartire per gli Enti 
lirici di Stato;

>800 milioni da ripartire agli Enti lirici 
autonomi dì Firenze e Venezia ;

1.200 milioni par gli Enti lirici comu
nali e per le attività da svolgersi al di fuo
ri degli organismi previsti dal presente di
segno dii legge.

Iin particolare è prevista la stabilizzazio
ne annuale dei complessi dell’Accademia di 
Santa Cecilia di Roma.

L’articolo 4 prevede da eostituzdone degli 
Enti lirici autonomi di Firenze e Venezia.
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Sii tra tta  di duie gloriose istituzioni: il' Tea
tro comunale ’di Firenze (Maggio musicale 
fiorentino) e il Teatro* La Fenice di Venezia, 
organismi che svolgono ama attività parti
colare dando vita a Festivals di risonanza 
mondiale. Per il carattere stagionale delle 
attività riispettive non si è ritenuto di in
cluderli tra  gli Enti di Stato ma di ero
gare nella ripartizione delle somme di oui 
a l ’articolo 111, 800 milioni l ’anno per le spe
cifiche e meritori©' attività dei dime Enti 
sopra ricordati. Si è voluto lasciare, però, 
agli Enti lirici autonomi una maggiore li
bertà di movimento1, procedendosi ad un con
canso di complessi anche stranieri al Mag
gio musicale fiorentino' e a le  manifestazio
ni veneziane com’è nelle tradizioni delle dlue 
città.

In materia di finanziamenti l’articolo 9 
individua le fonti di entrata necessarie per 
coprire le relative spese, che una attenta 
valutazione ha portato a giudicare non com
primibili al di là deil limite minimo dì 6 mi
liardi .dii lire. :èì infatti nostra opinione che, 
elevando in cifra minima le quote di pre
lievi dai diritti erariali, dale trattenute e 
dal canone versato dalla R.A.I. allo Stato, 
detta cifra è perfettamente attingibile, te
nendo presente che iil riordinamento proposto, 
ordinando il settore, fornirebbe nuovo im
pulso, aprendo sicure fonti di lavoro per i 
giovani dei Conservatori e per i talenti ar
tistici e musicali.

(È' per queste ragioni che non si è voluto 
definire rigidamente la struttura 'degli Enti 
■lirici di Stato, degli Enti autonomi di F i
renze e di Venezia e degli Enti lirici comu
nali. Ili presente disegno dii legge si limita 
a regolare di massima l’inquadramento degli 
Ejnti stessi prescrivendo .all’articolo 3 una 
esclusiva competenza del Miiniistero del tu
rismo e dello spettacolo' per i quattro Enti 
lirici di Stato, e agli articoli 4 e 5 un ade
guato controllo da parte degli organi centra
li siuigli Enti autonomi comunali. Ma si è 
voluto lasciare' Oarti-colo 6) al Ministero del 
turismo e dello spettacolo il compito di regO'- 

lamentare entro tre  mesi dall’entrata in vi
gore della legge tutto 1  settore e ciò per 
fornire agli organi tecnici quella discrezio
nalità che le esigenze specifiche rendono ne
cessarie pier un solido e non aleatorio in-

quadrameto. Gili .articoli 112, 10 e 14 pre
scrivono la costituzione presso il Ministero 
del turismo- e dello spettacolo di un Comi
tato di coordinamento costituito dai Soprin
tendenti degli Enti lirici di Stato, da una 
rappresentanza di Soprintendenti degli Enti 
lirici autonomi e degli Enti lirici comunali, 
nonché da esponenti del mondo della musica 
e del lavoro. Anche qui non si sono volute 
stabilire norme rigide lasciando all’autorità 
pubblica ampia possibilità di regolamentazio
ne. Ciò che si vuole ottenere è che i teatri 
lirici escano dallo- stato- di sorda rivalità e 
di guerra silenziosa, per entrare nel proficuo 
campo della collaborazione che non esclude 
l'emulazione. È assurdo infatti -che il teatro 
« X », che dispone di allestimenti per un’ope
ra, non ne consenta l’utilizzazione al teatro 
« Y » che intenda presentare lo stesso spetta
colo. Inoltre le compagnie degli Enti lirici di 
Stato potrebbero dal Comitato stesso essere 
inviate, ove accettate dagli interessati, negli 
Enti lirici comunali peir rappresentazioni di 
particolare significato e valore. Ciò avrebbe 
anche l'insostituibile funzione di impedire 
le richieste esose di coloro che abbiamo 
chiamati divi e che pretendeirelbbiero; di ser
virsi del teatro anziché di servire- l’arte.

A questo proposito gli- articoli 15 e 1>6 
prevedono1 presso ili Comitato di coordina- 
mento la costituzione dii un Ufficio scritture 
con il compito1 di stipulare i contratti fra 
tutti gli Enti e gli artisti. Sii vuole così, 
anche assegnando all’iautorità pubblica (ar
ticolo 1!5, ultimo comma) il compito di de
finire i compensi massimi, rendere possibile 
il collocamento ed il reperimento dei can
tanti, dei direttomi d’orchestra, dei registi 
e degli scenografi, nonché dei danzatori, at
traverso un -unico organismo costituito dagli 
Enti stessi dii Stato- e comunali per ottem
perare alle esigenze di tu tti e di ciascuno.

L’articolo 17 prescrive l’Obbligo da parte 
del Ministero di emanare entro un oomgriuo 
periodo di tempo uin vero e proprio corpm 
legislativo' e regolamentare di tutte le at
tività liriche e la musica.

!È infatti scopo fondamentale del presente 
disegno' dii legge di concorrere a la  stabile 
definizione di un settore che soffre di troppe 
dispersioni e che ha bisogno di norme ben 
definite e chiare. Dà principio dii opportunità
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■legislativa e dii moralità pubblica che gli 
interventi finanziari dello Sitato siano con
dizionati dia inequivocabili (garanzie e mo
tivati da positivi risultati.

L’articolazione da noi proposta — Enti li
rici di Sitato, Enti autonomi dii Firenze e 
Venezia, Enti 'liniicii comunali — consente di 
definire un complesso di teatri pubblici di 
Stato chiamati a ciuistodire le tradizioni ope
ristiche, integrato da .altri teatri che con 
l’apporto dii entrate locali vogliano diffon

dere la pratica e l’ascolto di degne esecu
zioni operistiche e concertistiche.

tÈJ dovere dello Sitato intervenire per la 
musica ed il teatro ma il legislatore esige 
che ciò avvenga nella forma più porodiucente 
ed efficacie. L’attuale stnüttuira del teatro 
lirico non ha fin’oggi evitato le orisi ricor
renti. Quanto noi proponiamo vuole dare 
vita stabile ad una fr.a le più belle e luminose 
espressioni dell’arte e dell'anima del nostro 
popolo.
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DISEGNO DI LEGGE

. Art. 1.

'Gli Einti autonomi dell teatino comunale di 
Bologna, del teatro comunale di Firenze, del 
teatro comunale di Genova, del teatro alla 
Scala di .Milano, del teatro San Carlo di' Na
poli, del teatro Massimo dii Palermo, del 
teatro dedl’Oipera di Roma, del teatro Regio 
di Torino, del teatro La Fenice di Venezia, 
del teatro Vendli di Trieste, deli'A rena di Ve
rona, della Istituzione dei concerti Palestri
na -di Cagliarli, della Istituzione dei con
certi del’Acicadiemia dii Santa Cecilia dii 
Roma, costituiti, ai sensi della legge 4 giu
gno 1936, n. 1570, sono soppressi.

Le rispettive funzioni sono assunte dagli 
Elnti lirici di Stato, dagli Enti lirici a-uto- 
notmìi e dagli E|nti lirici comunali nei modi e 
nelle forme indicati dalla presente legge.

Art. 2.

Sono Einti lirici di Stato gli Einti del 
teatro alla Scala di Milano, del teatro' del
l’Opera di Roma, del teatro San Carlo di Na
poli, del teatro 'Massimo di Palermo.

Sono Enti lirici autonoma gli Enti del 
teatro comunale di Firenze e del teatro La 
Fenice di Venezia.

Enti lirici comunali sono gli organismi 
■die presiedono alle attività del teatro comu
nale di Bologna, del teatro comunale d!i Ge
nova, del teatro Regio di Torino', del teatro 
Verdi di: Trieste, dell’Arena di Verona, della 
Istituzione dei concerti Palestrina di Ca
gliari, della Istituzióne dei concerti dell’Ac
cademia di Santa Cecilia dii Roma.

Art. 8.

Gli Enti lirici di Stato vengono regolati 
secondo le norme di cui al successivo a rti
colo i5.

iS'Ono presieduti da un Soprintendente 
minato dal Ministero del turismo e dello 
spettacolo e amministrati da fun. Comitato

direttivo, nominato' d'ali sopraddetto Ministero 
e formato con la (rappresentanza, fra. l’altro, 
degli organi locali, di musicisti e di rappre
sentanti .sindacai: dei lavoratori dei ramo, 
monche di rappresentanti dei Ministeri in
teressati, nonché degli enti o istituzioni che 
oongruamente concorrono ,ail finanziamento 
degli Enti lirici di Stato stessi con una ci
fra non inferiore ai i20 milioni di lire l’anno. 
Il Collegio idei revisori dei, conti deve com
prendere un rappresentante del Comune.

Il -Ministerno idei turismo e deio  spetta
colo, per la costituzione deìHEinte lirico di 
(Stato-, è tenuto- a stipulare una convenzione 
con, il Comune -o l’Ente proprietario del tea
tro o ddi teatri: per1 l’uso degli stessi a titolo 
gratuito.

Art. 4.

Gli Einti lirici -autonomi, di Firenze e di 
Venezia verranno costituiti con atto pub
blico, regolante i rapporti fra  lo Stato-, il 
Comune e gli altri. (Enti partecipanti con 
somme non inferiori: a  15 milioni di lire 
'annuali, da stipularsi entro- tre  mesi dalTen- 
tra ta  in vigore ideila presente legge.

Sono presieduti da un Soprintendente no
minato' d'ai 'Ministero del turismo e dello 
.spettacolo —- su terna proposta dal Consi
glio comunale —- e amministrati ida un Co
mitato -direttivo, nominato dal sopradetto 
Ministero e formato -con la rappresentanza 
-dei Ministeri interessati, del Comune -e -degli 
oirgani locali, id!i musicisti '-e- rappresentanti 
'dei lavoratori, niomchè degli enti finanziatori. 
Il Collegio' deli revisori dei conti deve com- 
pirendere almeno un rappresentante diel Co
mune.

Art. :5-.

Gli Enti lirici comunali vengono- costituiti 
presso- gli organismi, .dii cui al- terzo- com
ma deH’artiooio (2 della presente legge, con 
atto pubblico- regolante li rapporti fra  lo 
Stato, il Comune ed altri Enti partecipanti, 
da stipularsi 'entro tre mesi dalla entrata 
-in vigore della presente legge.

Altri Enti lirici comunali potranno essere 
costituiti in sedi idiverse da quelle indicate 
purché s-i tra tti di capoluoghii di provincia e
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di teatri che 'aJblbiamo svolto attività liriche 
concertistiche >d!i durata annualmente non 
'inferiore a  tre mesi, almeno per quanto con
cerno. il teatro d’opera.

Gli Emiti lirici comunali, per divenire ope
ranti, devomo essere ratificati con decreto 
del Presidente ideila Repubblica su proposta 
■del .Ministro dei turismo e ideilo spettacolo 
di concento con iil Ministro del tesoro.

Il Presidente degli (Enti lirici comunali è 
il ISlimdaco della città dove l'istituzione ha 
sede. Inattività è diretta da luin Soprinten
dente momiinato1, ìsiu terna proposta dal Con
siglio comunale, dal (Ministro1 del turismo e 
dello .spettacolo. Il Consiglio d’amministra
zione, costituito nei modi e nelle (forme dii 
cui al regolamento ed allo Statuii) previsti 
dal successivo articolo 6, è costituito da rap
presentanti degli Einti pubbliici interessati, 
nonché dei musicisti e idei lavoratori. Il Col
legio dei revisori idei conti è costituito da 
tue membri idi dui dlue nominati dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo e uno dal Con
siglio comunale.

P er l’Accademia dì iSanta Cecilia il rego
lamento della presente legge di cui all’arti
colo 0, sentito il parere idei Comisiigilio del
l'istituzione, fornirà le norme relative alla 
costituzione e all'attività degli organi di
rettivi.

Art. 16.

Entro tre  mesi dalla pubblicazione ideila 
presente legge, lil Ministro del turismo e 
delio spettacolo iemamerà il relativo' regola
mento par ila siua applicazione con annesso :

Statuto per gli Enti lirici di Stato;
Statuto per gli JEnti autonomi 'lirici di 

Firenze e Venezia;

'S tatato tipo per gii Eimti lirici comu
nali e la istituzione dei concerti delì’Acea- 
demia di Siamta lOecilia.

Art. 7.

Enti lirici di Stato ed Enti lirici autono
mi ed Einti lirici icomiunali iprowedlomo (di
rettamente all’eseiriciizio dei teatri dei quali 
hanmo la gestione, organizzando' spettacoli

lirici, di danze, idi concerti o musicali in ge
nere anche fluori della propria sede, isti
tuendo scuole idi canto e di danza, di cul
tura musicate, .assumendo tutte quelle ini
ziative (che si ritengono opportune per iin̂  
crementare il patrimonio ariisticO'-imusicale.

(L’attività degli Enti non, ha fimi idi lucro; 
è svolta liin proprio- e pertanto la gestione 
dei teatri è diretta e non può essere ceduta 
sotto nessuna forma.

Gii spettacoli organizzati dagli ìEinti lirici 
di IStato, dagli Emti lirici autonomi e dagli 
Enti lirici comuinali possono essere a paga
mento O1 gratuiti.

Il regolamento dii cui al precedente arti
colo 6 definirà le mainifestaziioini gratuite 
— forma e .numero. — che spetta agli Enti 
stessi di promuovere.

Art. 8 .

i fondi occorrenti per lo svolgimento del
le attività degli Enti lirici di Sitato1, degli 
Enti lirici aiutonomi e degli (Enti lirici co- 
muinali sono costituiti : dai contributi degli 
Enti sovventori, dai proventi delle manife
stazioni, da eventuali donazioni, oblazioni, 
legati ed eredità.

Lo Stato contribuirà ainniuiailmeinte, niei 
modi e nella misura previsti dalla presente 
legge, alile spese per l’attività.

Agli Enti lirici dii Stato, .agli Ejntii lirici 
autonomi e agli lEinti lirici comunali è com- 
cesiso il ristorno delle tasse erariali per gli 
spettacoli- dagli stessi allestiti. Sulle som
me corrisposte dallo iStato mon grava l’im
posta generale suìl’emtrata.

Art. 9.

iPler il funzionamento degli Enti lirici di 
Stato, deigli Enti lirici autonomi e degli Enti 
lirici comunali lo iStato devolverà animal
mente una somma nom inferiore ai sei mi
liardi di lire, tra tta  dalla seguente entrata :

a) una quota non inferiore al 17 per 
cento dei diritti erariali introitati dallo Sta
to sugli spettacoli di qualsiasi genere com
presi i giuochi di abilità e le .'scommesse al
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netto dell’aggio spettante alla Società ita
liana autori ed editori ;,

b) rana quota non inferiore, al 14 (per 
cento delle trattenute operate dallo Stato 
direttamente sui icanomi di abbonamento alle 
Radio diffusioni e televisioni ;

e) «ina quota non inferiore al 25 per 
cento del gettito del canone versato allo 
Stato dalla R,A,iI. di oui al decreto del Pre
sidente delia Repubblica .26 gennaio 1052, 
n. 1180;

d) altro 25 per cento del gettito di oui 
al comma precedente, da destinarsi preva
lentemente, per finanziane manifestazioni 
musicali -allestite fuori dell’ambito' degli Enti 
di oui alla presente legge.

Art. 10.

I fondi di cui ài precedente articolo 9 
sono iscritti nello stato di previsione della 
spesa del IMiniisteirio del turismo e dello spet
tacolo a partire diali’esercizio finanziario 
19)62-613 e vengono consolidati sulla media 
del gettito dei contributi predetti accertato 
nel biennio precedente a ciascuno' esercizio.

Art. 11.

.La ripartizione delle somme di cui all'ar
ticolo 9 è la seguente :

lire 4.00'0 milioni per gli finti lirici d!i 
Stato che si intendono amministrati diret
tamente dagli organi pubblici e per ciascuno 
dei quali è prevista la stabilizzazione annua
le di almeno luna compagnia -di canto, della 
orchestra, d’un congruo- corpo- dii ballo-, d’un 
direttone d'orchestra, d’un direttore- del coro, 
d’iuin regista, d’iun -direttorie dell’allestimento 
scenico-, d’iuino scenografo-, del coro-, dei tec
nici necessairi alla vita del teatro- -ed allia 
messa in  -opera degli spettacoli;

lire i8i0'0- milioni per gli E nti lirici auto
nomi -di Firenze -e Venezia;

lire 1.200' milioni per gli. (Enti lirici co
munali nonché per le attività da svolgersi 
al di fiuo-rii degli organismi previsti dalla 
presente legge. Lo- iStato- concorre per gli 
Enti lirici comunali con una somma pani al

50 per cento delle entrate localmente repe
rì);!: -ed erogata per assicurare impiego- alle 
masse oirchestrali, corali e tecniche, nonché 
alla stabilizzazione annuale deU’orchestra e 
-del coro della istituzione -dei concerti del
l’Accademia di ISanta Cecilia di Roma.

Le somme di cui ai precedenti commi ver
ranno ripartite da un Comitato di coordina
mento ooisitituiito presso il Ministero del- tu
rismo -e dello spettacolo nelle f  oirme previste 
dalla presente legge.

Art. 12.

!È costituito presso il Ministero del tu ri
smo- e dello- spettacolo il Comitato, dii co-or
dinamento del teatro lirico composto-:

-dal Ministro del turismo -e dello spetta
colo o da u n suo delegato- che lo presiede ; 

dal diretto-re generale -dello spettacolo; 
dai quattro .Soprintendenti deigli Enti 

lirici di Stato;
da un Soprintendente degli Enti .lirici 

aiutonomi a turno;
da un Soprintendente degli Einti lirici 

comunali designato dal Ministro siu propo
sta -dei. Presidenti degli Enti lirici comur 
inaili stessi;

da due rappresentanti (uno- -dei quali, 
cantante) dei lavoratori dello spettacolo' no
minati dal Ministr o del turismo e dello spet
tacolo su terne proposte -dalle rispettive or
ganizzazioni di categoria a carattere n-a-zio- 
naile- ;

id a un rappresentante della categoria dei 
musicisti nominato- dal Ministro del tu ri
smo- e dello spettacolo su terna proposta dal
la -Oiriganiz-zazione di categoria;

-dia un funzionario della Direzione gene- 
naie deio spettacolo con funzioni di Segre
tario.

Art. 13.

Il 'Comitato dura in carica quattro a n n i. 
e si munisce almeno due volte l’anno- su con
vocazione del Presidente o su richiesta di 
almeno cinque membri.

Le norme che presiedono la formazione e 
.l’attività del (Comitato- stesso- sono definite
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da uno Statuto approvato dal Ministro del 
turismo e dello spettacolo entro tre mesi dal
l’entrata in vigore della presente legge.

Art. M.

Compiti de,l Comitato di coordinamento 
sono :

a) .attuare la ripartizione annuale dei 
fondi disponibili secondo l’articolo ilo ed in 
conformità dei criteri ad esso indicati;

b) ripartire una volta coperte le spese 
per .la sovvenzione degli iEinti lirici comu
nali, ile somme disponibili per il finanzia
mento delle attività liriche al di fuori de
gli (Einti stessi ed aH'estero;

c) assicurare il coordinamento delle a t
tività degli iEinti soprattutto 'per quanto r i 
guarda l’esecuzione di opere o spettacoli da 
a:Eiestirie in più teatri con la costituzione^ di 
compagnie finanziate in comune,-

d) costituire uin Ufficio scritture per le 
contrattazioni individuali con igli artisti.

Art. Ii5.

L’Ufficio centrale scritture assume il com
pito di (Segreteria del Comitato di coordina
mento- ed è costituito a inorma 'del regola
mento della presente legge, idi cui ai prece
denti .articoli '6 e '113, con membri sceilti an
che al di fuori del Comitato di coordina
mento stesso.

, L’Ufficio scritture dovrà comprendere al
meno uin rappresentante rispettivamente dei 
cantanti, dei direttori d'orchestra, dei musi
cisti, e dei registi e scenografi.

Tutte le scritture hanno luogo esclusiva- 
mente tra  l’Ufficio scritture e (gli Enti.

Il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
udito il Comitato di coordinamento, può sta- 
bilire i compensi massimi per artisti, diret
tori d’orchestra e registi.

Art. 16.

Al funzionamento del Comitato d;i, coordi
namento dell’Ufficio' scritture provvedono i 
versamenti :

deigli Einti lirici di iStato e deigli Einti 
lirici autonomi e degli Einti lirici comunali 
nella misura dello 0>!2. per cento computato 
sulle somme corrisposte dailo (Stato;

gli artisti, scritturati versando l’I per 
cento delle somme a qualsiasi titolo perce
pite. ;

Art. 17.

Tutte le disposizioni in contrasto con la 
presente legge sono abolite. .Entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge il 
Ministero idei! turismo e dello spettacolo pub
blicherà nel suo bollettino le norme che re
golano l’attività del teatro lirico ivi com
presa la presente legge accompagnata da :

il regolamento;
-gli (Statuti degli E nti lirici di Sitato; 
gli Statuti deigli Enti lirici autonomi.; 
gli Statuti deigli Enti lirici comunali ; 
gli Statuti del Comitato di coordina

mento e dell’Ufficio scritture;
le modalità per la ’richiesta di sovven

zioni da parte dii organizzazioni al di fuori 
degli Enti idi cui ailla presente legge ; 

norme per le scritture degli artisti; 
contratti di lavoro per il personale de

gli Enti.


